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Mons. Andrea Migliavacca sarà
il nuovo vescovo di san Miniato

Il Santo Padre ha nominato Vescovo della diocesi di San 
Miniato il Can. Andrea Migliavacca, del clero della diocesi 
di Pavia, finora Rettore del Seminario Diocesano, Vicario 
Giudiziale della medesima diocesi e Canonico del 
Capitolo Cattedrale. Il Can. Andrea Migliavacca è nato a 
Pavia il 29 agosto 1967. Ha conseguito il diploma delle 
medie superiori presso l’Istituto di ragioneria “Bordoni” di 
Pavia. Entrato nel Seminario diocesano nell’anno 1986, ha 
frequentato gli studi in preparazione all’ordinazione 
sacerdotale, che ha ricevuto il 27 giugno 1992, 
incardinandosi nella diocesi di Pavia. Dal 1992 al 1996 è 
stato alunno del Pontificio Seminario lombardo a Roma, 
dove ha conseguito la laurea in Diritto Canonico presso la 
Pontificia Università Gregoriana nel 1996. Ha svolto i 
seguenti incarichi: Vice Assistente di Azione Cattolica dei 
ragazzi dal 1996 al 2001; Notaio del Tribunale 
Ecclesiastico Diocesano dal 1996 al 2004 e Vicario 
Giudiziale aggiunto dal 1997 al 2005. Nel 1998 è stato 
nominato Segretario del Sinodo Diocesano. È stato 
Assistente Unitario di Azione Cattolica e Assistente 
Regionale del settore giovani dal 1998 al 2001;

riceverà 
l’ordinazione 

episcopale nella 
Cattedrale di 

Pavia il 9 
dicembre alle 
18,30 festa di 

San Siro e 
patrono della 

città lombarda, 
e farà il suo 

ingresso a san 
Miniato 

domenica 20 
dicembre 2015 
alle ore 17,00

La scuola e il nido d’infanzia sant’ Anna, i bambini, i genitori e 
ed il personale rivolgono un sentito ringraziamento alla 
Fondazione C.R. di san Miniato che anche quest’anno, 
dimostrando grande attenzione e sensibilità ha donato alla 
nostra scuola la somma di euro 2.000, grazie alla quale 
abbiamo acquistato la nuova lavastoviglie ed il congelatore, 
acquisto che ci consentirà di risparmiare molta energia. 

GRAZIE PER IL VOSTRO GENEROSO CONTRIBUTO

Incaricato per la Pastorale 
Giovanile dal 1999 al 2009; 
Assistente dei Giovani di Azione 
Cattolica dal 2001 al 2008; 
Amministratore Parrocchiale di 
San Genesio ed Uniti in Pavia dal 
2007 al 2009; Assistente Scout 
AGESCI Pavia 1 dal 1996; Vice 
Cancelliere e Giudice del 
Tr i b u n a l e  E c c l e s i a s t i c o  
Regionale Lombardo dal 1997; 
R e t t o r e  d e l  S e m i n a r i o  
Diocesano e Incaricato per le 
vocazioni dal 2001; Vicario 
Giudiziale dal 2007 e Canonico 

Vostro aff.mo don Sergio

Carissimi fedeli, siamo ormai giunti alla festa di Tutti i 
Santi ed alla commemorazione dei nostri cari defunti. 
Due feste queste che si identificano in un solo evento, la 

festa del Paradiso, sì perché crediamo e per questo preghiamo 
che i nostri cari defunti possano aver raggiunto la ricompensa 
ed il premio della vita eterna ed essere ammessi alla visione 
beatifica del Paradiso insieme a tutti i Santi del cielo, ma 
attenzione, anche noi siamo chiamati alla santità durante la vita 
terrena e per questo che bisogna essere buoni cristiani, affinché 
un giorno anche noi, quando Dio ci chiamerà a sé, possiamo 
entrare nella gloria dei Santi. Il pensiero di trovarsi soli, faccia a 
faccia con la morte, vittima ed esecutore, può produrre disagio e 
paura mentre si è in vita. Eppure per i veri cristiani non 
dovrebbe essere così. La vita è un cammino che comporta il 
passaggio da una condizione all'altra, si passa dall'infanzia alla 
fanciullezza, alla giovinezza, alla maturità, alla vecchiaia e 
dalla vecchiaia all'eternità attraverso la morte. Per questo, vista 
nella luce di Dio la morte diventa o dovrebbe diventare un dolce 
incontro, non un precipitare nel nulla, ma il contemporaneo 
chiudersi e aprirsi di una porta: la terra e il cielo si incontrano su 
quella porta. Del resto il pensiero della morte ritorna ogni volta 
che ci rivolgiamo alla Madonna con la preghiera del Rosario: 
“Santa Maria, madre di Dio prega per noi, adesso e nell'ora della 
nostra morte”. Si è detto che la morte sia la prova più dura della 
vita, ma non è vero. E' l'unica cosa che tutti sanno di dovere 
affrontare! Il giovane e il vecchio centenario, l'intelligente e 
l'idiota, il santo ed il peccatore, il Papa e l'ateo. Come passiamo 
dall'infanzia alla giovinezza, dalla giovinezza alla maturità e 
poi alla vecchiaia, così si passa dalla vita alla morte. Vista nella 
luce di Dio la morte diventa un dolce incontro, non un tramonto, 
ma una bellissima alba annunciatrice della vita eterna con Dio 
insieme agli angeli e ai santi che ci hanno preceduto in terra.
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Il vero significato di Halloween  Che 
significa? E' una composizione di più 
parole inglesi “all saints day even”, 
serata di tutti i santi. Nel nono secolo 
Papa Gregorio II volle aiutare il popolo 
cristiano a superare riti pagani. Il Papa 
trasferì la festa di Ognissanti, dal mese 
di Maggio al primo Novembre, 
anteponendosi ai riti pagani che 
venivano comunemente celebrati nella 
notte antecedente. In quella notte nella 
tradizione pagana era consuetudine 
sacrificare le cose più care al dio delle 
tenebre che prendeva possesso del 
creato nel periodo invernale, quando le 
tenebre prevalgono sulla luce. I 
sacerdoti druidi andavano in ogni casa 
per ricevere l'offerta che aveva lo scopo 
di placare gli spiriti malefici, così non 
avrebbero maledetto o portato alla 
sciagura gli abitanti. La domanda era: 
benedizione o maledizione? Coloro 
che si rifiutavano di donare l'offerta 
ricevevano ritorsioni e disgrazie. 
Anche lungo i  secol i  questo  
appuntamento è rimasto tra i più 
importanti del calendario satanico, 
oltre che per la stregoneria e lo 
spiritismo. In questi ultimi decenni il 
mondo dell'esoterismo ha trasformato 
questo avvenimento in un rituale 
collettivo altamente propagandistico, 
interessando e coinvolgendo i bambini 
e i giovani. La domanda originaria si è 
trasformata così in: dolcetto o 
scherzetto? Assumendo un significato 
sempre più legato all'occultismo e 
quindi all'esaltazione dell'orrore e della 
morte. Mi rivolgo ai genitori e a tutti 
gli educatori che, accettando questa 
celebrazione, si promuove e si sviluppa 
l'adesione al mondo satanico che già 
ingabbia moltitudini di adolescenti, 
soprattutto nelle fasce urbane delle più 
grandi città. Già si vedono nella 
nostra società i segni nefasti di questo 
mondo oscuro che cattura i giovani 
portandoli a vestirsi di nero, ad 
ascoltare la musica satanica, a 
frequentare locali dark, a tatuarsi i 
simboli del male. Vogliamo che i nostri 
figli festeggino il giorno di Ognissanti 
con i demoni, il mondo di satana e della 
morte oppure con gioia e pace vivendo 
nella luce? Esortate i vostri figli 
dicendo loro: vuoi giocare e divertirti 
con i demoni e gli spiriti del male o 
invece scegli di gioire e far festa con i 
Santi che sono gli amici simpatici e 
meravigliosi di Gesù ?

S I A M O  C R I S T I A N I

Domenica 11 ottobre 2015, ormai scaduti i tre anni del consiglio in 
carica, i soci dell'Ente Carnevale dei Bambini sono stati chiamati 
ad eleggere i rappresentanti per il nuovo consiglio. Non c'è stata 
una grandissima affluenza dei soci ma comunque le votazioni si 
sono svolte regolarmente anche grazie al vigile controllo della 
commissione di seggio composta da Maria Forteschi, Silvia 
Benvenuti, Romina Redolini e Andrea Galligani. I soci votanti 
hanno scelto, come membri del nuovo consiglio, le seguenti 
persone: Uliviero Ponziani (69 voti), Ivo Azzena (66 voti), Claudio 
Colombini (60 voti), Giuseppe Santosuosso (57 voti), Maurizio 
Ficini (57 voti), Gioiello Buonaguidi (54 voti), Jessica Vitillo (54 
voti), Marco Bottoni (53 voti), Lorenza Buoncristiani (51 voti), 
Maurizio Pantani (50 voti), Mauro Paolinelli (47 voti), Damiano

Ente Carnevale dei Bambini - rinnovato il consiglio direttivo

Ciampalini (44 voti), Gessica Monti (44 voti), Michele Montagnani (42 voti), Claudio 
Guerriero (32 voti).  I nuovi e i vecchi consiglieri eletti ringraziano tutti i soci per la fiducia 
dimostrata. Il nuovo consiglio si è già messo al lavoro per trovare idee nuove per cercare di 
risollevare le sorti dello storico e amato Carnevale dei Bambini cercando di dare priorità proprio 
ai più piccoli. Il consiglio da appuntamento alla prossima assemblea dei soci dove avverrà la 
presentazione ufficiale e dove verrà esposta una bozza di programma per i prossimi eventi 
paesani.

il ristoro offerto 
dall’Agriturismo 

Ponziani

VENTESIMA 
EDIZIONE DELLA 

MARCIA 
DELL’ORCINO

GRANDE 
SUCCESSO PER 

LA POLISPORTIVA 
«VIRTUS»

DI ORENTANO

Silvia & Marina sempre in prima linea

Domenica 18 ottobre la 
n o s t r a  V i r t u s  h a  
egregiamente organizzato la 
ventesima edizione della
marcia dell'Orcino. Classico appuntamento autunnale che si ripete ogni anno e ricorda i luoghi 
delle scorribande del brigante Orcino che nel secolo scorso spadroneggiava tra i boschi delle 
Cerbaie. Una stupenda manifestazione, non competitiva, aperta a tutti, attraverso i boschi e le 
corti di Orentano e Villa Campanile. Circa 1400 i podisti che hanno invaso il nostro paese 
cimentandosi nelle tre distanze  di 6, 12 e 20 chilometri. I percorsi ben distribuiti tra i boschi e il 
verde della campagna ed il pochissimo asfalto hanno reso ancor più piacevole la mattinata 
orentanese, anche la stagione ha fatto la sua parte. I punti di ristoro, numerosi ed abbondanti, il 
premio individuale e la premiazione di tutte le società partecipanti, fanno sì che alla nostra corsa 
si faccia sempre il pieno. Un bravo al presidente Moreno Valori e un bravissimo a tutti i suoi 
collaboratori. Arrivederci al prossimo anno per la ventunesima edizione.

Questo mese ringraziamo: gli abitanti di Corte Colombai (in 
memoria dei defunti di Corte Colombai), la Famiglia di 
Rosena e Fabiana Pellegrini (in memoria di Luperini 
Lorenzo e Clementina), Boni Giuliana (in Memoria di Boni 
Lorenzo e Carolina), Liliana Tomei (in Memoria di Morello 
Panattoni), la Famiglia di Barghini Stefano e Cinzia, N.N, 
Sandra Buoncristiani, la Famiglia di Cesira Ruglioni (in sua 
memoria), Linda Galligani (in memoria di Gianfaldoni 
Raffaello), la Famiglia di Achilli Lorenzo e Cristiani 
Emanuela, Benito Bertagni ed Eda (in memoria dei Defunti 
della Famiglia di Bertagni Francesco) , Michele Cristiani e 
Corrada Petri, la Famiglia di Valerio Giovannini (a 
Protezione di Giulia Giovannini), la Famiglia di Maria Pia

Assogna Cristiani (in memoria di Paolo Assogna), la Famiglia di Savino 
Ruglioni, Panattoni Serena (in memoria delle nonne Lina Balducci ed 
Esterina Riccomi), Panattoni Lida (in memoria di Ponziani Rosena), la 
famiglia di Lida Buoncristiani (in Memoria di Vittorio Cassano e  fam. 
Buoncristiani), L'ASSOCIAZIONE CROCE BIANCA DI ORENTANO 
e LA POLISPORTIVA VIRTUS DI ORENTANO (per la generosissima 
offerta ricevuta). COMUNICAZIONE: Chiunque avesse effettuato una 
donazione (superiore o uguale a 100€) prima dell'inizio di questo 
progetto e non fosse stato ancora contattato è pregato di chiamare 
l'organista Giacomo Ferrera ( Tel. 333 4563632 ) per la prenotazione 
della canna d'organo.

PREVENTIVO               
€   69.907,00

OFFERTE 
RICEVUTE  
€  11.480,00
MANCANO 
ANCORA    

€   58.427,00
IT 43 N 06300 70961 CC 1100201387 

A N C O R A  N U O V I  C U S T O D I  D E L L ’ O R G A N O



 3nella famiglia parrocchiale.........

Venerdì
13

novembre
Aperta 
a tutti,

guidata
dalla

nostra
corale

una 
volta al 
mese

in chiesa 
dalle 
ore 

21,00
alle 

22,00

CULTO EUCARISTICO
VIENI ANCHE TU AD ADORARLO

     

fam. Pellegrini Giancarlo in 
occasione delle nozze d’oro, 
Lorenzina Panattoni (Roma), i 
parenti tutti in memoria di Marina 
Carmignani, Donatella Dini (Fiano 
Romano), Milena Gradoni (Francia),

CI HA PRECEDUTO 
ALLA CASA  

DEL 
PADRE

VALENTINA DI GIOLA
04-01-2000

CASIMIRO BUONCRISTIANI
05-01-1985

DARIO ORLANDINI 
27-11-1995

3 ottobre
GIULIANO 

CASTELLACCI
di anni 61

«Camminare insieme per la strada della vita può 
essere molto difficile, ma il vostro amore vi ha 

saputo insegnare come fare......siete infatti arrivati al

GIUSEPPE DEL GRANDE 01-01-2009 
MARIA FICINI 28-12-1999

NATALINA LANDINI
20-07-2015

La parrocchia ringrazia

Ai piccoli auguriamo di crescere come Gesù, in età, sapienza e grazia.  
Ai genitori le nostre più vive congratulazioni.

18 ottobre - DINO FEDELE di Paolo e Silvia Cardella

Battesimi
3 ott. - MATTIA SCARCINA di Guido e Mihaela Necsanu

E’ iniziato il catechismo
2a  elementare la Domenica mattina

ins. Federico C. e Michele F.
3a  elementare la Domenica mattina

ins. Giacomo, Giovanni e Lidia
4a  e 5a elementare ( in preparazione alla 
prima comunione di Domenica 29 maggio 

2016) il sabato mattina
ins. don Sergio e Antonella

1a e 2a  media il sabato mattina
ins. Simona, Marco e Michele C.

3a  media (in preparazione alla Cresima di 
Domenica 7 febbraio 2016) il lunedì 

pomeriggio. Ins. don Sergio e Michele C.

RICORDO DEI 
DEFUNTI

si sposarono nella nostra chiesa 
il giorno 10 ottobre 1955 

era allora arciprete don Livio Costagli

Domenica 11 ottobre Nozze di Diamante per

 meraviglioso traguardo di 60 anni di nozze con la 
consapevolezza che la vostra vita proseguirà in questo 

modo». Vi auguriamo ogni bene !!

CON IL CAMBIO DELL’ORA LA MESSA FERIALE E’ 
ANTICIPATA ALLE 17,00

M I D O  C R I S T I A N I N I  
e  L O R I A N A  T O M E I
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Quando hanno trovato il corpo di Denise, scomparsa lungo il Cammino, ho pensato a quanto l'essere umano possa trattenere dentro di se 
la cattiveria. Ho pensato al senso di morte che ha dentro chi uccide. Chi maltratta, picchia, stupra una donna ancor più. Ho riflettuto di 
nuovo sulla particolarità del creato. Di un Dio che ha creato la donna da una costola dell'uomo perché fosse protetta e Amata. Perché fosse 
accarezzata e coccolata. Perché fosse chiaro che siamo una cosa sola. E se questo non bastasse a sigillare questa nostra uguaglianza, Dio 
ha dato alla donna d'esser culla della vita. Per nove mesi non siamo altro che ospiti dentro il suo corpo. Fragili. Piccoli. Al sicuro. 
Coccolati. Noi camminiamo con nostra madre ancor prima di venire al mondo. Così lungo il Cammino ho pensato alle mamme. Alla mia 
che ci ha partoriti tutti in casa. A quelle che lungo il Cammino tenevano nel Cuore la propria famiglia, a quelle che portavano in grembo un 
bambino. Ecco. Nasceranno bambini che hanno già fatto il Cammino di Santiago. Nasceranno piccoli uomini e piccole donne che hanno 
nuotato nella pancia delle loro madri e anche nelle loro idee di vita. Nel coraggio e nella determinazione. Ho visto donne svegliarsi 
all'alba. Bambine, Ragazze, madri. Le ho viste caricarsi lo zaino addosso, camminare nella nebbia, riposarsi, cantare. Le ho viste piangere 
sul sagrato della Cattedrale. Sono arrivate portando con se tutto ciò che sono...persino quel privilegio mistico che hanno in gloria dal 
momento in cui sono state create. Loro sono lo strumento divino della creazione. Sono messaggeri dell'Amore. Sono fertile campo di 
grazia e vita. Ho Amato i loro passi. Tutti quanti. Certo della purezza del loro Spirito tempio di Carità. E sono certo che Denise vivrà in 
eterno in ogni sasso, foglia, stella, folata di vento, sorgente d'acqua del Cammino. Ci sono bambini e bambine che nascono da una ferita 
sulla pancia. L'unica ferita che dona la vita quando pare tutto sia perduto. Buonanotte alle mamme e alle donne, guida d'ogni nostro passo.

Non sei tu che fai il Cammino, 
è il Cammino che fa te.

                                                              
Domenica 27 ottobre 2015 presso la sede della Filarmonica Leone 
Lotti si sono svolte le votazioni per il rinnovo del consiglio direttivo 
che rimarrà in carica per il  triennio 2015-2018. Siamo stati molto 
contenti dell'affluenza dei votanti e degli attestati di stima che ci 
sono stati rivolti in quella occasione, questo ci dà motivo di credere 
di aver svolto un buon lavoro fino ad ora e di essere certamente 
incoraggiati a proseguire il nostro progetto ed il nostro percorso. 
Tutto questo con l'ausilio di nuovi preziosi collaboratori diventati 
consiglieri che si sono aggiunti alla nostra 'famiglia', sì perché di 
questo si tratta, un insieme di persone che in armonia si ritrovano e 
si adoperano affinché' venga tramandata la cultura musicale in ogni 
sua forma attraverso eventi e molteplici iniziative rivolte 
soprattutto alle nuove generazioni ed al nostro territorio. Molte le 
iniziative in programma per questo anno che sveleremo strada 
facendo...Vi presentiamo la nuova squadra: Marco Bottoni: 
Presidente. Federico Ficini: Vice Presidente – Responsabile ambito 
folklore. Lorenzo del Grande: Maestro. Simona Salvioni: 
Segretaria – Responsabile ambito creatività. Sara Martinelli: 
Tesoriere –Responsabile Scuola di Musica. Davide Buonaguidi: 
Capobanda. Alessandro Caponi: Vice Capobanda – Responsabile 
ambito informatico. Paola Maionchi: Responsabile ambito divise. 
Simona Tofan: Capo Majorette. Serafino Ficini: Responsabile 
Majorette. Piervittorio Panattoni: Responsabile logistica. Enrico 
Garofalo: Responsabile dei contatti esterni. Jessica Marinari: 
Responsabile dei contatti esterni. Claudia Martinelli: Responsabile 
Scuola di Musica. Manlio Martinelli: Responsabile ambito sedi e 
pratiche SIAE. Questo è il gruppo di lavoro che speriamo potrà 
regalarvi diverse emozioni in questi tre anni, di sicuro ce la 
metteremo tutta come abbiamo sempre fatto, con l'occasione 
vogliamo ringraziate tutte quelle persone che a diverso titolo sono 
state e saranno vicine alla nostra associazione. Buona Musica.

Il nuovo consiglio della «Leone Lotti»

 (di Giulio Lobina)

Cittadini e Carabinieri contro la microcriminalità
Una risposta ai problemi di microcriminalità che negli ultimi anni, 
almeno nella percezione dei cittadini, sono diventati sempre più 
pesanti per la comunità di Orentano, arriva dal sindaco, dai 
carabinieri e della prefettura di Pisa. L'idea è semplice niente 
sceriffi, niente ronde, niente di tutto questo ma solo cittadini che 
osservano e se notano qualche cosa di strano segnalano a un 
referente sul territorio  che avrà un accesso più diretto per contattare 
le forze dell'ordine. Il progetto è stato presentato e discusso con i 
cittadini nella sede distaccata del comune di Castelfranco a 
Orentano, davanti ad una nutrita platea di persone. A spiegare come 
funzionerà il meccanismo è stato il sindaco Gabriele Toti insieme al 
capitano della compagnia di San Miniato Antonio Trombetta e al 
comandante della stazione di Castelfranco il luogotenente 
Emanuele Quaranta. I cittadini al di la di una percezione molto 
particolaristica del problema, hanno ritenuto l'iniziativa pregevole e 
in molti si sono resi disponibili per essere "occhi" sul territorio, circa 
15 persone che vigileranno nella varie zone e poi riferiranno al 
referente del progetto Giovanni Panattoni, persona ritenuta da tutti 
in paese di estrema serietà e di grande disponibilità  per  la  
collettività. Il suo vice in questo compito sarà Mauro Quagliarini 
quindi chiunque voglia aiutare in questo progetto sperimentale 
potrà fare riferimento a loro. I carabinieri hanno ribadito la grande 
disponibilità dell'arma e l'importanza di segnalare, sottolineando 
che è importante avere un contatto diretto con il territorio e che in 
orario diurno è possibile chiamare la stazione di Castelfranco e di 
notte lo stesso numero mette i cittadini in contatto con il nucleo

radiomobile, il 112. Infatti è importante chiamare la stazione di 
Castelfranco il cui numero sarà scritto a breve su un pannello a 
caratteri grandi leggibili proprio davanti alla sede distaccata del 
comune. I cittadini inoltre hanno anche valutato di estendere il 
progetto a tutta Villa Campanile e in futuro eventualmente al 
capoluogo. Per il momento i cittadini stanno valutando il mezzo di 
comunicazione da utilizzare, un'ipotesi è una chat di whatsapp. Toti 
in conclusione ha detto: "E' un modo per riappropriarsi del 
territorio, di sentirlo proprio e di essere responsabili di ciò che 
succede in modo tale che la sola presenza dei cittadini sia un 
deterrente per evitare che qui certe pratiche non attecchiscano. 
Siamo un territorio di confine e questo rende ancora più importante 
segnalare. Da qui infatti chi è dedito ad attività malavitose si 
raggiunge rapidamente Altopascio e la Piana di Lucca, la 
Valdinievole, il Valdarno e la Valdera". (Cuoio in.)

i

il luogotenente Emanuele Quarantail sindaco Gabriele Toti 
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